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[2016] Non posso esprimerle il dolore che provo nel vedermi obbligato a lasciar partire per 
Gerusalemme Sr. Maria Bertholon. Sarà impossibile trovare una Suora così buona e così 
disponibile. Da questo momento le dichiaro di non rinunciare a Sr. Maria. La lascio partire per 
seguire l'obbedienza che le ha inviato, perché altrimenti io temo che la Congregazione di S. 
Giuseppe non mi soddisferebbe nelle preghiere che farei in avvenire per ottenere delle Suore. 
Sr. Maria si è dedicata moltissimo alla mia Opera: non potrei mai ricompensarla abbastanza per 
tutto il bene che ha fatto nel mio Istituto. Ella ha sopportato con costanza ammirevole tutte le 
pene che sono inseparabili in un'opera agli inizi. Vi è un grande lutto nel mio Istituto a causa 
della sua partenza. Non si mangia, non si cucina; le morette sono inconsolabili. Ella resterebbe 
molto volentieri, ma siccome è una vera religiosa, non ama mancare all'obbedienza. La lascio 
dunque partire perché spero che mi prometterà in una lettera di accordarmela in breve tempo. 
Ella ha sempre domandato di non essere Superiora, ma non ha mai domandato di abbandonare 
le mie morette. E' talmente umile che sarebbe ben felice di rimanere qui sotto la direzione di Sr. 
Veronica. 
 
​ ​ ​  
 
[2017] Faccia dunque attenzione, mia buona Madre; io tengo Sr. Elisabetta per sempre, ma 
nella speranza che Sr. Maria sia concessa al mio Istituto. La buona Suor Veronica non la 
conosco, ma a giudicare da quei pochi giorni in cui ella è da noi, mi piace molto ed è molto 
amata dalle morette. Spero che sarà la Superiora che mi abbisogna. Dunque la prego di 
conservare Sr. Maria per me e di non destinarla altrove. Ella va a Gerusalemme, ma la prego di 
accordarla al mio Istituto quando gliela domanderò. Prima di tutto l'obbedienza, ma poi le 



raccomando la carità. Le chiedo una brava e buona Suora araba: l'aspetto dopo la festa di S. 
Giuseppe. Così avrei quattro Suore, e più tardi, cinque con Sr. Maria e sarà contento. E perché 
cinque Suore? Perché non tarderò a inoltrarmi nell'Alto Egitto (clima migliore di quello d'Europa) 
allora o bisogna andare là, o intraprendere, con l'aiuto di S. Giuseppe, la scuola delle ragazze al 
Cairo Vecchio, occupata attualmente dalla Madre Caterina, della quale ignoro del tutto la 
destinazione. 
 
​ ​ ​  
 
[2018] Ho una grande stima della brava Sr. Maraval, Assistente, ma mi sembra che si sia 
lasciata montare la testa, togliendomi Sr. Maria. Io non posso perdonarla. Tutta la mia fiducia è 
posta in lei, mia buona Madre. Lei m'ha fatto tanto del bene e me ne aspetto ancora in questa 
circostanza. La ringrazio molto per avermi concesso Sr. Veronica perché mi sembra, come le ho 
già detto, ben a proposito per noi, ma la ringrazierò meglio se mi accorderà ancora Sr. Maria e 
una buona Suora araba. Mi risponda in proposito per cui ho già incaricato P. Stanislao. Dopo la 
sua risposta mi metterò d'accordo con il Delegato (che farà il mio piacere) e tutto sarà finito. 
 
Porga i miei ossequi a Sr. Celeste, alla signora de Villeneuve e preghi per il suo umilissimo figlio 
 
 
 
D. Daniele Comboni 
 
 
 
Traduzione dal francese.  
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